
1   Nostra Signora del Libano 
Harissa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
La gigantesca statua della Vergine, bian-
ca figura a braccia aperte e rivolta verso 
il mare, domina dall’alto della collina di 
Harissa, a 20 Km da Beirut. E’ l’emblema 
della devozione alla Madonna del biblico 
Paese mediorientale.  
La formula di benedizione dei Maroniti è : 
"Per l’intercessione della Madre di Dio, la 
Vergine Maria, vi benedica la SS.ma 
Trinità, Padre, Figlio e Spirito Santo". I 
fedeli rispondono: "Amen, perché ogni 
bene viene dalla Santa Vergine".  
Il Santuario è stato costruito nel 1904. La 
statua pesa 14 tonnellate ed è alta 28 
metri.  
 
4   Vergine di Westminster 

Inghilterra 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Spronati dal Papa Leone XIII, il 29 Giu-
gno 1893 i Cattolici inglesi si sono con-
sacrati alla Vergine in forma solenne 
nella cattedrale di Westminster, con un 
rito che si rinnova ogni anno, il 4 maggio, 
in tutte le Chiese d’Inghilterra. 

5   Our Lady of Europe 
Gibilterra 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il nostro continente era stato consacrato 
a Maria già nel lontano 1300. Ancora 
oggi a Gibilterra si venera la Madonna 
con titolo di «Our Lady of Europe». C'è 
una statua che testimonia questo culto 
antico, iniziato quando i principi cristiani 
occuparono il promontorio, dopo aver 
espulso, secondo 
l'uso del tempo, la 
popolazione musul-
mana. Nel 1979 Gio-
vanni Paolo II affidò 
la diocesi di Gibilterra, la più a sud del  
continente Europa, alla speciale prote-
zione di Nostra Signora d'Europa. 
 
6   Maria del Soccorso 

San Severo-Foggia 
 
 
 
 
 
 
 
 
Secondo la tradizione, la statua della 
Madonna del Soccorso sarebbe giunta 
dalla Sicilia nel 1564. Quale protettrice 
dei campi, la Vergine nera, che nella 
destra tiene alcune spighe di grano, un 
ramo d'olivo e un grappolo d'uva, è invo-
cata ogni qual volta siccità, tempeste e 
altri pericoli minacciano le coltivazioni. 

7   Madonna di San Luca 
Bologna 

San Luca evangelista è l’autore del terzo 
Vangelo e degli Atti degli Apostoli. La 
tradizione attribuisce a lui, come pittore e 
scultore, l’origine di molte immagini ed 
icone antiche della Vergine Maria, ora 
diffuse in molti Santuari nel mondo: la più 
nota è quella di Bologna, la cui festa 
risale al 1160. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8   Madonna di Lujan 

Argentina 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel 1632 giunge nel porto di Buenos 
Aires una caravella. Dopo tre giorni di 
viaggio, la carovana diretta verso il Tucu- 
-mán arriva al rio Luján, dove passa la 
notte. All’alba i carrettieri stanno per ri-
prendere il cammino, ma i buoi, per 
quanti sforzi facciano, non riescono a 
smuovere i carri. Controllato il carico, 

appare la piccola statua di 58 cm raffigu-
rante l’Immacolata Concezione rivestita 
di una tunica rossa e di un manto azzurro 
seminato di stelle. Posata per terra, i carri 
si alleggeriscono. La statua perciò viene 
lasciata lì, nell’immensità silenziosa della 
Pampa sudamericana, dove verrà co-
struito il primo Santuario dedicato alla 
Madonna di Luján, dichiarata poi Patrona 
dell’Argentina. 
 
12   Madonna di Oropa 

Biella 
 
È’  antichissima la devozione per la Ma-
donna Nera venerata ad Oropa. 
Anche in questo caso la tradizione attri-
buisce a San Luca averla fatta e a S. 
Eusebio il merito di averla portata sulle 
prealpi biellesi al rientro dall’esilio in O-
riente.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
13   Madonna di Fatima 

Portogallo 
 
Nella località Cova da Iria nel 1917 Maria 
SS. apparve come “Madonna del Santo 
Rosario” a tre ragazzini di dieci, nove e 
sette anni: Lucia Dos Santo, Francesco e 
Giacinta Marto. La visione si ripetè per 
sei volte, sempre il 13 del mese. Le ap-
parizioni erano precedute da un “angelo 
della pace” o “angelo del Portogallo”. 
Numerose furono i messaggi inviati alla 
chiesa dalla Vergine tramite i veggenti, di 
cui alcuni, rimasti “segreti” per molti anni.  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
13  Nostra Signora De Antipolo  

Spagna 
La Spagna è stata per secoli la “madre 
patria” delle Filippine, fin dall’assegna-
zione delle terre nel 1493 e la religione 
cristiana è stata diffusa dai missionari, 
assieme al culto della Madonna. 
La Vergine di Antipolo è il simbolo del-
l’evangelizzazione. Il nome è dovuto al 
fatto che gli operai, mentre costruivano il 
Santuario, videro l’immagine di Maria su 
un albero chiamato antipolo.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
19   Pentecoste 

Per gli Ebrei è la festa che ricorda il gior-
no in cui sul Monte Sinai, Dio diede a 
Mosè le tavole della Legge. Per la Chiesa 
Cattolica è la festa che ricorda la discesa 
dello Spirito Santo sugli Apostoli riuniti 
con Maria nel Cenacolo.  

 
 
 
 
 
 

19   Virgen del Rocio   
Almonte (Spagna)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La “Vergine della Rugiada” è una statua 
con il Bambino ritrovata nel XIII secolo 
nel tronco di un albero nella località Ro-
cina in Andalusia. Ogni anno, a Pente-
coste, si compie la “Romeria” (pellegri-
naggio) che è diventato nei secoli il più 
celebre di tutta la Spagna. Da umile ere-
mo cristiano, dove si venerava “Santa 
Maria de las Rocinas”, è diventato una 
basilica e l’immagine si è arricchita di 
preziosissime vesti.   

 
.21   Santa Icona di Vladimir 

Mosca (Russia) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Festa della stupenda icona della Madre 
di Dio “della tenerezza”, venerata nella 
Cattedrale dell’Assunta nel Cremlino a 
Mosca, in tutta la Russia e i Paesi Orto-
dossi: neppure la furia anticristiana del 
comunismo ateo ha osato toccarla!  
Famosa è l’Icona di Vladimir, il cui origi-
nale è custodito nella Galleria Tretjakow 
di Mosca.  

 
24   Madonna di Sheshan 

Shanghai (Cina)  
 
L’unico santuario mariano nazionale ci-
nese è quello della Madonna di Sheshan, 
che si trova a 40 km da Shanghai.  
Prima che venisse costruito il santuario,  
sorgevano dei templi taoisti e buddisti.  

Nel 1700 l’imperatore Kangxi ha dato il 
permesso ai gesuiti di costruire sulla 
collina un’edicola. Nell’800, l’edicola è 
diventata una chiesa e, infine, un santua-
rio dedicato a Nostra Signora aiuto dei 
cristiani. Durante la Rivoluzione culturale, 
il santuario è stato usato come magazzi-
no, le vetrate sono state rotte e la statua 
della Madonna, che si trovava sulla gu-
glia più alta, ridotta a pezzi… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

24   Maria Ausiliatrice  
Torino-Valdocco 

“Qui la mia ca-
sa, di qui la 
mia gloria…” 
Don Bosco so-
gnò la sua 
grande chiesa 
per 20 anni e 
la inaugurò il 9 giugno del 1868. A Maria 
Ausiliatrice, sono custodite le spoglie del 
Santo, che volle il santuario come mo-
numento di riconoscenza alla Vergine, 
come chiesa madre e centro spirituale 
dell’opera salesiana. Sulla grande cupola 
svetta la statua della Madonna, mentre 
nell’interno, a una sola navata, la Pala 
dell’altare maggiore raffigura Maria Ausi-
liatrice e i dodici Apostoli. 
 
 
 
 
 
24   Maria ausilio dei cristiani  

Sidney (Australia) 
La venerazione della Vergine in Au-
stralia è antica. Una statua del 1610 è 

stata trovata vicino ad una cappella dedi-
cata alla Madonna di Loreto.  
Terra di emigranti, ogni popolazione ha 
portato la “sua” Ma-
donna. Solo nel 
1820 si è costruito 
una chiesa cattolica 
a Sidney, dedicata 
alla Madonna Aiuto 
dei Cristiani, che nel 
1844 venne dichia-
rata “Patrona del-
l’Australia”. 
 

27   Vergine di Canòlich 
Andorra La Vella 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La cappella del piccolo borgo molto im-
pervio di Canolich risale al 1176 ed è uno 
dei più importanti santuari delle valli di 
Andorra. 
 
31  Visita di Maria ad Elisabetta 

 
Festa del 'Magnificat', 
la Visitazione espan-
de la gioia messianica 
della salvezza.  
Maria viene salutata 
da Elisabetta come 
Madre del Signore.  
E’ l'incontro fra la 
futura madre, Maria, 
l'ancella del Signore, 
e l'anziana Elisabetta. 
simbolo degli aspettanti di Israele. Il ca-
lendario liturgico tiene conto della narra-
zione evangelica che colloca la Visitazio-
ne entro i tre mesi fra l'Annunciazione e 
la nascita del Battista. 
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